PENTECOSTE
ANNO   B
Dal vangelo secondo Giovanni (16,12-15)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
La Pentecoste, che è il compimento della Pasqua e dell’alleanza che Dio ha voluto stabilire con noi per sempre, mandando il suo Figlio. È lo Spirito Santo, infatti, che ci permette di comprendere e rimanere in questa alleanza. Non sono così immediate le parole del Vangelo, ma proviamo, proprio con l’aiuto dello Spirito che le ha ispirate, a dire qualcosa.
Il termine Paràclito ritorna quattro volte nel Vangelo di Giovanni, in riferimento allo Spirito Santo, e una volta sola nella prima lettera di Giovanni, in riferimento a Gesù stesso.

Ha tanti significati: colui che conforta e difende, insegna e ricorda (14,26), ma anche esorta, incoraggia, corregge, rimprovera; letteralmente è colui che è chiamato vicino, che sta accanto all’imputato; è l’avvocato, il consolatore… È bello soffermarsi su ciascuna di queste parole.
È lo Spirito della verità, che rivela la verità di Dio al mondo, quella che la vita di Gesù ci ha mostrato. Sono tante infatti le menzogne che il mondo racconta per difendere se stesso dalla presenza di Dio; per esempio dice: Dio non c’è, non salva, non cambia il mondo” o “Non ho bisogno, sono il dio di me stesso” oppure nella variante pessimistica “Non c’è speranza”. (G. Dossetti jr.). Nel vangelo di Giovanni, poi, la Verità e la persona stessa di Gesù (davanti a cui Pilato si trova con la sua domanda). La nostra vita è vera solo davanti alla verità della vita di Gesù, solo se accetta di confrontarsi con la sua umanità e con la misura dell’amore che lui ha vissuto. Lo Spirito ci difende, ma anche difende la verità in noi e a volte contro di noi.
Dice Gesù poco prima: “Vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi” (Gv 16.7)

Sembra quasi che ritenga lo Spirito più grande di se stesso e che abbia fretta di farci questo dono, perché ci sono ancora tante cose da scoprire e da vivere, non abbiamo capito tutto (e questa è una buona notizia);  lo Spirito Santo ce le farà comprendere un po’ alla volta.
Egli sembra essere colui che aiuterà i discepoli a superare lo scandalo della passione, che ci permette oggi di portare il peso della Parola nella storia, che rende il giogo dolce e leggero, che rende possibile vivere il Vangelo, il “come” di Gesù (amatevi come io vi ho amato) nella nostra vocazione. Allora noi discepoli diventiamo il prolungamento della testimonianza e della missione di Gesù: quella di far conoscere l’amore del Padre e di introdurre tutti nella comunione con lui.
Le cose future che lo Spirito annuncerà non sono gli avvenimenti nascosti che devono accadere, ma le cose viste con gli occhi di Dio, le cose lette alla luce del senso che Gesù ha dato alla sua vita (Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà).

Infine, emerge la comunione tra le persone della Trinità: ciò che è del Figlio è anche dello Spirito e ciò che è del Padre è anche del Figlio; ogni persona della Trinità poi ha come “obiettivo” la gloria dell’altro. Questi frutti (l’umiltà, la comunione, il desiderio della gioia dell’altro) è ciò che la vita divina, di cui siamo stati resi partecipi con il battesimo, può far crescere anche in noi.

In che cosa la mia vita credo sia testimonianza di Lui?

Che cosa mi sembra di aver compreso meglio? 

Di cosa sono stato reso capace di portare il peso?
